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Direzione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8,50 
-_ ber un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- . tendono rinnovati. 
  

Aa corrispondenti — I manoscritti non 
Bi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill -— N. 208 
  

i fatti di Candela 
I lettori conoscono i tristissimi fatti 

di Candela: una diffusa relazione ne 
diede il Crociato. 

Son fatti che destano il raccapriccio 
in ogni anima educata a*sentimenti civili. 

Lo spettro ferale e sanguinolento di 

agricoltori. La morte ha impresso un’ 
| altra volta il suo nero suggello sui ten- 

tativi di rivendicazione socialisti. 

Infelici contadini hanno seminato del 
loro sangue e dei loro cadaveri la terra 
Natale. A chi la colpa di questi orrori? 
Non ostante l'impressione funesta che 
Ci riempie l’animo, cerchiamo di esa- 

  

  

      

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

® ; 5 Si 5 e 

Notizie Yaticane 

Ricevimento. 
Roma, 12. — Il Papa stamane ricevette 

il pellegrinaggio lombardo ed emiliano. 

Consacrazione d'un Vescovo. 
Roma, 12. — Domenica prossima nella 

chiesa di S. Maria in Aquiro, verrà con- 
: sacrato Arcivescovo mons. Giev. B. Guidi, 
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ee i nuovo Delegato Apostolico ed inviato stra- una strage proletaria s° è un’altra volta ‘ 
| posato spaventevole sopra una terra di 

È 

ordinario alle isole Filippine. 

Gose di Corte e di Governo 

Il Re ad Ivrea, 

Ivrea, 12. — Il Re è arrivato stamane 
alle 8 precise, in automobile assieme al 
primo aiutante di campo, gen, Brusati. 
Montato subito a cavallo, si è recato, se- 

i guito dal ministro Ottolenghi, in piazza 

minare Je cose con imparzialità. Solo da 
Una constatazione scevra di preconcetti 
possiamo dedurre riflessioni che giovino 
al pubblico per l'avvenire. 

Fa d'’uopo dapprima discutere le cause 
che determinarono lo sciopero, vedere 
Se i salarii dati dai proprietari agli 
Operai fossero inadeguati al lavoro di 
Questi, e se i proprietari potevano dar 
di pù. Se i proprietari avessero usato 

P DIS ‘ d’oro. Quindi ripartì alle 10.30 per Rac- colpevole grettezza e più colpevole osti- 
Nazione verso i lavoratori, allora sareb- 
bero anch’ essi un coefficiente remoto 

d’armi, dove ha passato in rivista le 
truppe del primo corpo d’armata, coman- 
date dal generale Valles. Terminata la 
rivista, il Re, accompagnato dal duca 
d'Aosta, dal ministro Ottolenghi e dai 
generali, continuamente acclamato lungo 
il percorso, scese al Municipio, dove fu 

, ossequiato dal vescovo mons. Filippello, 
dal sindaco comm. Baratone, dal depu- 
tato Pinchia, dalle autorità cittadine e 
dalle Società operaie e dei veterani. 

Il Re si intrattenne con tutti con la 
, massima affabilità; strinse la mano al 
veterano Ruggia, decorato della medaglia 

, conigi, dopo aver ripetutamente espressa 
la soddisfazione per il contegno delle 

del tragico avvenimento. Ma finora non 
ci è dato accertare nulla; lo sciagurato | 
Spirito: di partito sembra inquini a que- 
Sto proposito il giudizio dei giornali. 

— Aspettiamo luce! 
Un'altro punto ci s'impone da dilu- 

Cidare: cioè se era possibile alla pub- dei 
i un’altra seduta nel mese corrente, flssan- blica forza risparmiare le fucilate e 

Trenar le turbe per altri mezzi. Se ciò 
era possibile, la strege dovea assoluta- 
Mente evitarsi. Ma anche qui non ci è 
dato di proferire in complesso un sicuro 
Siudizio. Tutto, del resto, porta a far 
credere che Ja repressione micidiale fu 
inevitabile. E° accertato finora che il 
brigadiere Centanni uccise tre rivoltosi 
per salvare la sua vita. Ad ogni modo 
SÌ sta conducendo un'inchiesta e noi ne 

_ attenderemo i risultati. 
Ciò poi che va fuor d'ogni dubbio 

ed in che tutti i giornati concordano, 
Si è Ja violazione della libertà di lavoro 
€ la feroce aggressione fatta alla pub- 
blica forza dagli scioperanti. E tutto 
CIÒ è riconosciuto come risultato della 
Propaganda dissennata ed impulsiva dei 
Capi socialisti di colà. Or questi capi 
Sono grandemente rei, e sulla loro co- 
Scienza pesa in gran parte la respon- 

truppe, e per la cordiale accoglienza fat- 
tagli dalla cittadinanza. 

Gli aumenti di congrua. 
Roma, 12. — Il Consiglio del Fondo 

‘ per il Gulito ha tenuto seduta, prose- 
guendo l esame dei reclami dei Parroci 
in materia di aumenti di congrua. 

Urgendo procedere nella discussione 
dei reclami, il Consiglio deliberò di tenere 

dola per lunedì 22. 

Riordinamento della rete telegrafica, 

Roma, 12. — L’on. Galimberti riordi- 
nerà la rete telegrafica italiana special 
mente per le comunicazioni coll’alta 

i Italia. Sî impianteranno apparati celeri 
collegati fra loro con fili di bronzo, la 

i cui spesa graverà molto sul bilancio. 

  

Il divorzio. 

Roma. 12. — L’Avanti dice che l’onor. 
i Zanardelli sollecitò l’onor. Cocco-Ortu a 
completare definitivamente il progetto sul 
divorzio, affinchè, appena aperta Ja Ca- 
mera, possa essere presentato appena il 
Governo crederà opportuno. 

La tassa scolastiva. 

Roma, 12. — Un comunicato del Mini- 
: stero dell’istruzione smentisce la notizia 

Sabilità del sangue sparso e delle morti , 
avvenute. La giustizia ne ha arrestato 
alcuno, ma anche altri, nei quali non 
Si trovano gli estremi legali per le pu-! 
hizioni, sono colpevoli. 

Poichè non è permesso di usar me- 
lodi e di spargere sentimenti che me- 
hano diritti alle violenze ed alle ingiu- 
Stizie. Se vi hanno legittime rivendica- 
zioni da fare, si facciano per altre vie 
Più oneste e più umane: vie che sono 
altresì più efficaci. 

Ma i fatti dolorosi di Candela dovreb- 
hero costituire una lezione. severa per 
tutti i partiti un po’; più specialmente 
Poi per i socialisti. 

Dovrebbero accorgersi. questi. omai 
che un’ educazione d'odio e di irreli- 

Sione impartita alle turbe non riesce 
I ultimo a beneficarle, ma solo a pro- 
dur disordini e rovine. Sappiano i so- 
Cialisti che il fuoco ch’ essi vanno ac- 
Cendendo tra le masse è un fuoco terri- 
bile ed infido. E che se pel momento si 
trovano in caso di fargli prendre una 
determinata direzione, soffiandolo contro 
l’autorità, i proprietari borghesi ed i 
Cattolici, un altro giorno potrebbe ritor- 
Cere le sue fianime violenti contro loro | iene. 

i lico, e i fogli socialisti o non se ne danno 
î per intesi e scrivono in argomento quat- 

Stessi. Un tal fuoco, eccitato una volta, 
Non si spegne più ad arbitrio ed è tanto 
Capriecioso quanto è prodotto in animi 
Otati di libertà e soggetti a passione. 
Sappiano anche i medesimi socialisti 

essere legge storica, comfermata da una 
Sentenza della sacra Scrittura, che luomo 
° punito da ciò stesso per cui egli pecca. 

Ca. 

  

che il ministro abbia già preparato il pro- 
getto sulla tassa scolastica. Trattasi di 
studi che Nasi, Di Broglio e Carcano af- 
fidarono ad una Commissione, di cui è 
presidente il deputato Morandi; ma i mi- 
nistri, secondo il comunicato, non avreb- 
bero ancora esaminato i risultati di tali 
studi. 

Un altra nave. 

Roma, 12. — Un’ altra nave sul tipo 
della Vittorio Emanuele sarà impostata nel- 
l’arsenale di Spezia. Se ne doveva impo- 
stare una terza, per la quale erasi in- 
scritta la spesa nel bilancio, ma l'Agenzia 
Italiana dice che l'impostazione si mise 
da parte, perchè vi è lavoro bastante ne- 
gli altri arsenali e bisognerebbe impin- 
guare il personale degli stabilimenti ma- 
rittimi, con una maggior spesa che non 
è stata approvata. 
  

Rote e commenti 
Devono essere grati. 

I socialisti devono essere grati a certi 
giornali cattolici, i quali occuparono delle 
intere pagini — preceduti da titoli ma- 
iuscoli — nella relazione del congresso 
d’Imola. I fogli socialisti -— compreso 
l’Avanti — non impiegarono — nella re- 
lazione — metà spazio di quello occupato 
da quei certi giornali cattolici. 

Taluno dirà che si tratta di cronaca; 
no, si tratta di santa ingenuità! Non ba- 
sta il clamore che continuamente fanno 
i socialisti intorno al proprio nome e alle 
proprie cose; è necessario che in una 
tale sfrenata clamanza gli aiutino anche 
i cattolici! 3 

Guardate un po’ quale differenza di 
trattamento. Avviene un congresso catto- 

tro periodi, conditi di ironia e di sarca- 
smo, nei quali, per giunta, ogni cosa è 
alterata e svisata. Avviene un congresso 
socialista, e si devono trovare dei giornali 
cattolici che mettono a disposizione le 
prime pagini per raccogliere serupolosa- 
mente quanto in quel congresso viene 
detto. E, quasi ciò fosse ‘poco, si fanno 
precedere e seguire articoli di fondo, in- 
terviste, giudizii, trattati e consimili scritti 
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i Giornale cattolico de 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

che, si voglia o no, sono l'apoteosi del 
socialismo. 

Ora noi non vogliamo certo che si 
imiti dai cattolici il contegno sleale della 
stampa socialista che passa sotto silenzio 
o deride o svisa quanto noi diciamo e 
facciamo nelle nostre adunanze e nei no- 
stri congressi; ma bene esterniamo il de- 
siderio non si abbiano a trovare nel 
campo giornalistico cattolico, persone, le 

i quali — sotto proteste che il dovere pro- : 
fessionale o la cronaca o i’esigenze del | 
pubblico lo richiede — battano la gran- 
cassa intorno ai socialisti. Nè trascurare 
nè svisare.... ma neanche, perdincibacco, 
rumoreggiare! 

Dopo gli esercizii. 
A Bertinoro si è tenuta un’adunanza | 

democratica cristiana, L’adunanza si tenne 
nel teatro di quel seminario dopo un 
corso di s. spimtuali esercizii. Oratori fu- 
reno il prof. Toniolo e il P. Pavissich. 
Qui crediamo utile riportare dall’Avvenire 
d’Italia il sunto del bellissimo discorso 
del primo oratore, che fu il Toniolo. 

«Dopo gli esercizi spirituali — egli 
dice — non è possibile parlare che d’ uu 
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solo argomento: le deduzioni pratiche dei € = TRI i 
‘i poco in tribunale. Prego di ringraziare principil meditati in quei giorni. 

Parla non per fare dei discorsi ma per 
manifestare dei sentimenti, parla perchè 
sa d’interpretare anche quelli dei giovani 
che sono suoi perchè egli è giovane di 
animo e conviene con le idee dei gio- 
vani. Nel silenzio del ritiro, negli intimi 
colloqui con Dio gli è parso più lumi- 
noso quest insieme di dottrine e d’azioni 
pratiche a favor del popolo, questo mo- 
vimento che è un riflesso del Cristiane- 
simo, la continuazione del Misereor super 
turbam di Gristo, un lampo di quella re- 
ligione che conosce i bisogni di tutti i 
popoli e di tutte le classi, specie le più. 
povere. Movimento intesò non solo a 
combattere il socialismo e il razionalismo, 
ma a far opera positiva, ad elevare il 
popolo a dignità di classe: movimento 
distinto ma non separato dall’opera ge- 
nerale della Chiesa, 

Non è d. ce. fare il catechismo, l’'ele- 
mosina, ma tutto vi conferisce e tutti 
in lato senso possono dirsi d. c. — Ma 
non annacquiamo la democrazia. 

Accanto al movimento generale vi sono 
degli obbiettivi specifici per cui i diritti 
rivendicati del popolo sono un mezzo 
per raggiungere il fine generale inteso 
dalla Chiesa, la © ristorazione 
Questo egli ha imparato negli esercizi 
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Omnes ergo simul erueis obstringamur More: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen, 

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
eent. 30 -- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Sabato 13 Settembre 1902 

UNA PAGINA DALLA CINA. 
(Dal Cap. XIII) 

.... Siamo arrivati vicino alla norta orien- 
tale della città di Nan-thien. Ci fermiamo 
nel sobborgo, ove i portatori si riposano 
alquanto e mangiano. Stefano ci ha pre- 
ceduti, e a quest’ ora è nel tribunale in 
cerca di notizie. Saranno buone? saranno 
cattive? Me lo domando, ma non trovo 
una risposta soddisfacente. Le aspetto 
adunque per prenderle come sono. 

I portatori, terminato di mangiare, par- 

tono. La porta orientale è murata. 1 pa- 

gani, superstiziosi, l’ hanno murata per 
placare ed iuvocare non so che nume, 
onde conceda loro la desiderata pioggia. 
Pieghiamo verso mezzogiorno ed entria- 
mo in città per questa porta. Passiamo 
innaozi al tribunale: un segretario sta lì 
aspettandomi, Riugrazia in nome del 
mandarino e m'invita a riposarmi un 

il mandarino della sua cortesia e di scu- 
sarmi se non posso accettare |’ invito, 
dovendo tirare innanzi per arrivare alla 
toppa destinata. Con ciò le nostre vicen- 

devoli cortesie sono regolate. Figurati; 

avessi anche potuto fermarmi; l'invito 
era fatto in modo tale, che bisognava 
essere ciechi per non vedere che si trat- 
tava d’ una pura cerimonia! Il Prefetto 

evidentemente temeva di riceverci in casa 
sua, ed io capii per bene l’antifona. 

Più avanti scorgo Stefano in compagnia 
del cristiano. Traversiamo la città e usciamo 
per la porta occidentale. Mi rode la curiosità 
di sapere le notizie, ma debbo rintuzzarla 
fino a questa sera, poichè in presenza 

dei portatori nou mi garba parlare di 
simili cose; amo invece mostrarmi in- 

differente. Camminiamo ancora qualche 
ora sotto un torrido sole ed arriviamo 

all’ ultima tappa, al mercato di Te-hu, di- 

sociale, 

e lo dice per rivelare il ‘sentimento dei. 
giovani. Certo la gioventù nostra è av- 
volta di pericoli, ma ha un fondamento 
che sfata tutte le critiche, quando questi 
giovani prima d’andare al popolo s' in- 
ginocchiano ai piedi del Crovefìsso. 

Io venni per applaudirvi, e dissi che 
questo programma non è figlio delle pas- 
sioni, che esso soggioga delle passioni 
che per tanti secoli hanno traviato la 
democrazia, che voi tovuate sul vero. 
Qui abbiamo imparato a volere la pace 
per noi e per tutta la società. L'idea 
fondamentale che lo ha colpito è il con-. 
cetto della dipendenza nostra da Dio, sì 
nell’ ascetica come nell’ ordine sociale. 

Il Cristianesimo dà la pace e la d. c. 
è lo sviluppo del cristiavesimo. nella ci- 
viltà, specialmente a favore delle classi | 
più povere. Le antiche civiltà che non! 
erano dipendenti da Dio caddero, i filo- 

‘rimango come 

stante quaranta chilometri da Si-ngan-fu. 

Appena 
Stefano. a. 

installati nell’ albergo, viene 
riferirmi il colloquio avuto 

col nostro cristiano. Questi era stato a 
Si-ngan-fu quattro giorni innanzi. Ci 
confermò tutte le notizie da noi già sa- 

pute, non escluso l'ordine venuto da Pe- 
chino di massacrare i cristiani e i missio- 
nari. Finora quest'ordine peraltro non era 

stato eseguito. Infine pregava Stefano di 

scrivergli una lettera nel. caso che le 
cose andassero peggio per potere met- 
tersi in. salvo colia fuga. Non si fidava 

di restare a suo posto. Da queste notizie 
non posso ricavare nulla di positivo e 

prima nell’ incertezza. 
Penso, rifletto, ma senza risultato. In 

. tutto il tratto di strada che dobbiamo 

i percorrere domani, non s’ incontrano 

sofi parlarono al vento: nessuno seppe 
: trare nella capitale. compiere intera la legge naturale, molte 

meno i popoli collettivamente presi. 
ciò si è ottenuto nel cristianesimo Jo si 

Se | 

deve alla grazia. Questa idea rischiara e. 
fa sentire la presenza di Dio e alla 
senza di Dio s’abbella e si conforta 
idea di libertà di patriottismo, ogni pro 

. . 
È gramma di rinnovamento sociale. 

Il nostro passato lo prova: la Toscana | 
e la Romagna furono le prime regioni ! 
d’Italia a sorgere a libertà: eran quelle 
libertà comunali che preludevano a tutte 
le nostre libertà: e quelle lotte per la li- 
bertà si facevano all’ombra della Chiesa 
in nome del Papa e di Dio: guelfismo 
vuol dire grandezza e libertà e indipen- 
denza d’Italia sotto la tutela e difesa del 
Papato. 

Fidatevi dunque iuteramente della 
Chiesa, o giovani, essa comprende |’ av- 
venire, essa che è avvezza a trattare da 
1900 anni con tutte le forme di civiltà e 
a guidarle. 

Certo questo movimento rigeneratore 
è contrastato da tutte le parti, dal capi- 
talismo nobiliare che si sfascia, dalle in- 
fluenze d’ un momento che tramonta. 
Coraggio, o giovani, chi vi difende è un 
vecchio che a 90 anni sente tutti gli 
slanci della gioventù. Questa generosa 
idealità si tradurrà presto in una grande 

i 

cristianità; sicchè siamo abbandonati a 
noi soli. Con tutto ciò decido d’andare 
avanti e, qualunque cosa avvenga, d’en- 

Qui tutti i pagani sono già a conoscenza 
d'ogni cosa, e regna un grande fer- 

pre-. mento tra loro. Parlano e discutono, non 
ogni: nascondendo il piacere di vederla una 

buona volta finita con questi diavoli di 
europei. 

A Si-ngan-fu stanno due dei nostri 
Padri, cioè Silvestro e Paolo. Scrivo loro 
una lettera avvertendoli del mio arrivo 
nella capitale verso il mezzodì del giorno 
seguente. Nello stesso tempo li prego, nel 
caso vi fosse un reale pericolo, a man- 
darmi tre carri e un cavallo fuori della 
porta orientale, un po’ lontano dalla città, 
perchè possa cambiar strada. Questa let- 

‘tera, per arrivare a destinazione di buon 

mattino e dare così tempo ai Padri di 

fare i necessari preparativi nel caso vi 
fosse bisogno, deve partire a mezza notte. 
Alla quale ora io stesso sveglio Stefano, 
e, dopo avergli date le debite istruzioni 
secondo le diverse circostanze, lo faccio 
partire. 

In quanto a me, durante la notte, non 
posso chiudere occhio. Mi domando se 

realtà. Ma siate forti, e lo sarete stando i aa: d'ali 
: parte mì vedo nella impossibilità di agire 

Guardate la storia della Chiesa: essa è 

con Dio, che è il più forte di tutti, 

una continua ripetizione della vita di 
Cristo: più è bello il vostro programma 
universale, grandioso, più lo si ostacola. 
Guardate la congiura di tutti i partiti 
contro di noi: anche noi come Cristo 
trionferemo, ma dopo la passione e la | 
morte. Ciò non spaventi voi, giovani, che 
sentite |’ esuberanza della vita perchè 
comprendete quale ebbrezza sia dire: 
Patiremo con Cristo perchè dopo la morte 
trionferemo con Gristo!» 

andiamo nella gabbia o no: ma d’altra 

diversamente. Lontano dai missionarii, 
lontano dai cristiani, senza denaro quasi, 
in tempo di carestia, che fare? Nè più 

nè meno di quanto decisi: andare avanti. 

Verso l’alba sveglio i portatori, e dò 
l'ordine della partenza. Camminiamo per 
quella vasta pianura lasciando indietro 
villaggi e mercati e sempre più acco- 
standoci alla capitale, Ogni tanto, come   

  

è ben naturale, spingo innanzi i miei 
avidi sguardi per vedere se vengono carri 
alla nostra volta. Di frequente ne scorgo, 
in lontananza; ma poi, giuntimi vicino, 
vedo che non sono dei nostri, sibbene di 
mercanti. Procedo immerso in una pro- 
fonda meditazione sui casi nostri: com-_ 
prendo che fra qualche era la nostra 
sorte sarà decisa: non sento però inquie- 
tudine alcuna: sono calmo, rassegnato 
alla divina volontà. 

Già sì scorge da lungi } immensa e 
secolare torre di Si-ngan-fu, che maestosa 
s'alza verso le nuvole. E ancora nessun < 
carro nostro comparisce! Aspetto ansioso 
che dalla città m’arrivi qualche corriere 
per mettermi al chiaro della situazione. 
Ma niuno viene. i 

Già appaiono le mura coi loro bastioni — 
in fuori; già si vedono distintamente i 
merli e le fuciliere. Avanti d’entrare nei 
sobborghi, i portatori si riposano ancora 
una volta. Approfitto di questo tempo per 
isvestire gli abiti da viaggio e indossare 
quelli di festa. Si cammina quindi di 
nuovo: rapidamente passiamo i sobborghi 
e ci avviciniamo alle porte. E 

— Ci siamo, penso; vedremo come ora 
l’andrà ! ; : 

Da lungi vedo che alla prima porta 
sta un cordone di soldati. Le suore pas- 
sano indisturbate e così aneh’io. Alla 
seconda porta sta un altro cordone di 
soldati: le suore passano anche questo 
senza venire molestate; e, a. mia volta, 
lo passo anch'io. — Meno male, penso; 
almeno non ci arrestano per via! 

Intanto vedo Stefano, a cui, prima di 
partire, aveva raccomandato che, in qua- 
lunque modo, ei doveva trovarsi alla 
porta orientale al nostro arrivo; ed egli 
è là, fedele alla consegna come un sol- 
dato. Rimane un terzo cordone: le suore 
non vi trovano difficoltà e passano; av- 
vertiti dai portatori che nelle portantine 
sono donne europee, i soldati non met- 
tono ostacolo. Ma quando sto per passare 
io, 1 soldati ordinano ai portatori di fer- 
marsi, e questi obbediscono. Nello stesso 
tempo s’avanza un ufficiale, e, con garbo, 
tira le tende della portantina, mi guarda 
un poco, e quindi mi rivolge la parola: 

— Qual’ è il nobile nome del signore? 
— Io mi chiamo Fan-Aguen-su. Ho dato 

ordine al mio domestico di rimettere i! 
mio biglietto di visita a quelli che cu- 
stodiscono la porta: quindi dovete già 
sapere il mio nome. 

— Lo vogliamo sapere dalla bocca 
stessa del signore. a Ri 

— Bene, ve lho detto, e se non vi 
basta ancora, andate al tribunale del Vi- 
cerè e là ancora troverete il mio vile 
nome. 
— Per dove è diretto? 
— Vado qui alla chiesa del Nan-than 

per poi procedere fino a Cao-lin. 
— Da dove viene? 

Vengo da Han-kow. 
Per quale via è venuto? 
Per Lung-ci-zaiz. 
A quale nazione appartiene ? 
All’Italia. 
Quanti anni sono che il signore sta 

nel nostro vile regno? i 
— Sono dieci anni che stò nel vostro 

“x 

‘nobile paese. 

— Ha il passaporto ? 
— Si, ma non per mostrarto in istrada 

ai soldati: se il grande uomo vuole ve- 
derlo, vada al tribunale del Vicerè, e là 
ne troverà copia. 
— Che gente è quella delle portantine ? 
— Sono suore europee. 
— Quante sono? 
— Il grand’ uomo ha veduto passare 

sel lettighe: posto adunque che ve ne sia 
una. per lettiga, vi sono sei suore 

  

Ancora sui i fatti di Candela 

Foggia, 12. — Causa del dissidio fra i proprietaril e ì contadini fu il contratto di lavoro, E’ consuetudine che i contadini 
sono in maggioranza ingaggiati per un. 
anno di lavoro che comincia 1’8 settem- 
bre. A quanto sembra molti dei lavora- 
tori avevano ricevuto le consuete caparre 
dai rispettivi padroni pel nuovo anno 
colonico; ma la Lega di Candela, che a- 
veva redatto la nuova tariffa, abolendo i 
contratti annuali e sostituendo la mercede 
giornaliera, ingiunse ai contadini di già 
ingaggiati al lavoro di restituire la ca-  
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ROSTA LI RAIL PRI asa rea È ta 
REINA SERE TERZI mE, Ra e ET I Ae e rt tal 

Si passa ai voti e vengono approvati 
tutti gli articoli fino al 44. : 

Art. 45. 
. Schiavi parla sulla rendita delle 38 mila 

lire del legato Toppo e si dilunga dimo- 
strando come con questa cifra si possono 
mantenere 9 o 10 posti gratuiti e 4 mezzo- 
gratuiti; e ritorna sulla spesa voluta pel- 
l’economo secondo le disposizioni del 
testatore. Dice che si deve prevedere an- 
che una possibile epidemia; e come si 
farebbe allora a mantenere un maggior 
lumero di alunni gratuiti e mezzo gra- 
tuiti? E guai se l’Istituto dovesse intisi- 
Chire; si andrebbe incontro ad una tu- 
ercolosi, alla quale nemmeno il consi- 

. @liere Pecile potrebbe provvedere! Si 
estende poi sulla tutela dell’autorità co- 
munale relativamente all’istruzione an- 
che della gioventù agiata, e continua per 
un buon tratto aggiungendo rilevanti ed 
Utili spiegazioni. 

Sandri risponde che il Concetto Schiavi 
Sarebbe quello di far spendere poco ai 
Paganti e dice che tanto meno pagano 
8h agiati tanto più rimette il Collegio; 
Tiflette sulle 28 mila lire e domanda se 
SÌ deve mettere in prima linea i posti 

ei paganti o le disposizioni del testatore; 
ice che qualora i paganti da 37 discen- 

dono a 12 o 15, le 28 mila lire bastano 
Ber i graziati, e quì dimostra l’ esattezza 

el preventivo. 
Schiavi, per fatto personale, non vuole 

entrare in un campo di pettegolezzi ; dice 
l tenersi oggettivo. Noi, soggiunge, non 

abbiamo mai detto di sacrificare i posti 
gratuiti per favorire i paganti, nè ab- 
lamo mai domandato di restringere la 

 Tetta. Quanto in maggior numero saranno 
l paganti tanto in maggior numero po- 
Panno essere i gratuiti; questo è quello 
Che egli sostiene. Attribuire ad altri come 
atto, ciò che mai fu detto, è una ma- 
ignità che non intende di tollerare. 
«Sandri chiede scusa se ha offeso, ma 

Non intendeva certo di offendere ; spiega 
l suo criterio perchè con la retta di 600 

lire per i paganti, con un dato numero, 
Il testatore ne voleva 36 di graziati; e 
Per ciò conseguire ci voleva o una retta 
Maggiore od una diminuzione di spese; 

«ora la commissione non volendo aumen- 
tare la retta, ha diminuito le spese. 

Caratti a questo punto aggiunge altre 
Considerazioni contro Schiavi. 

Girardini dice di respingere il criterio 
@sposto dal consigliere Schiavi, e dà spie- 
Bazioni sul piano economico. Vengono 
Quindi approvati gli art. 45 e 46. 

Art. 47, 
Schiavi vorrebbe non si ammettessero : 

alla borsa gratuita quei ragazzi che non, 
aVessero classi distinte, 

Sandri risponde che sono 38 gli aspi- 
Tanti e su questo numero ve ne saranno 
appena 8 che abbiano raggiunto il desi- 
derio del consigliere schiari. 
CAT. 480 

Sandri dà alcune spiegazioni; l’art. 49. 
approvato con un emendamento pro- 

Posto dal consigliere Schiavi. 
Art. 50. 
Paoluzza si alza; siccome qualcuno 

della stampa brontola, il consigliere ri- 
volse ridendo la parola per chiedere il 
Permesso di parlare, poi domanda spie- 
gazioni al consigliere Sandri, il quale gli 
ice che il posto semigratuito ora è uno 

Bolo ; e se, tolto il contributo del vestia- 
Ho, si potrà accordarne due. 

Paoluzza propone che l’art. 50 rimanga 
Come proposto dalla prima Commissione ; 
@! voti, la proposta Paoluzza non è ap- 
-brovata. 

Dopo ciò vengono approvati gli arti-! 
coli 54 e 52 senza discussioni. 

Finita così la discussione degli articoli, 
Sorge tra l’avv. Schiavi e Pass. Sandri 
Una disputa, alla quale prendono parte 
anche Caratti, Girardini e Cudugnello. 

Schiavi sosteneva: @) che non valeva 
2 pena di compilare un nuovo statuto 
Quando questo, tranne in tre punti, do- 
Veva essere uguale al primo; è) che in 
Questi due anni il collegio retto col vec- 
Chia statuto, ebbe vita prospera. Segno 
durque che lo statuto e l'indirizzo dato 
alla vecchia commissione era buono. 
Gli altri naturalmente contestarono 

Questi meriti della vecchia commissione 
è sostennero che tra il vecchio e il nuovo 
Statuto ci sono molte differenze e queste 
Sostanziali. 
.Dopo ciò il Presidente mette in blocco 

U voti gli articoli riguardanti l’organico; 
Che viene approvato. 

Interpellanza Vittorello. 

A questa interpellanza presero parte i 
Consiglieri Vittorello, Costantini, Gomelli, 
a8sessore, Caratti, Driussi, Cudugnello, 
‘Tanceschinis, Paoluzza, Girardini ed il 
Signor Sindaco. 5 

Conolusione. 

Dopo lunghi e piccanti dibattiti fra 
Consiglieri ed assessori (compreso qualche 
atto personale) si addivenne ad un or- 
ne del giorno così concepito : 
«Ritenuto che è comune il giudizio 

della commissione e del consiglio che 
® pena applicata per l’indeclinabile ri- 

Sore della disposizione dell’ art. 15 del. 
l'egolamento sia eccessivo, il consiglio ri- 
Mette alla Giunta di ridurre d’ accordo 
Con la commissione la punizione nei ter- 
Mini che si reputassero equi ». 

L'ordine del giorno, così proposto 
Venne approvato. 

La interpellanza Pecile e la sedut 
Privata furono rimandate. 

4a seduta terminò a mezz’ ora. 
ii a 

DIARIO SACRO. 

Domenica 14, Ss. Nome di M. 
Lunedì 15, s. Nicomede m. 

    

RR 
Lore 

Fiere e mercati della provincia. 

Domenica 14, Sesto al Reghena. 
Lunedì 15, Azzano X, Buttrio, Maniago, 

. Medun, Pasian Schiavonesco, Rivignano, 
Tarcento, Tolmezzo. 

CRONACA CITTADINA 

Usservazioni meteorologiche 
Siazione di Udine - R. Istituto Teenica 

12-9- 19092 !0Ore9 

  

    
ore 15|ore 21/ 1319. 

Barom, rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 748.6 
Umido relativo i 84 

È 

1469 } 7449 : 748.7 
DICI 99 dere 
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13 Femperatura | Minima .,.. 
Tempo probabile > 
Venti moderati o forti meridionali; 

cielo nuvoloso sull’alta Italia con alcune 
pioggie e temporali, vario centro e Sar- 
degna, quasi sereno altrove. 

  

Avviso ai Cresimandi, 
Sua Eccellenza Monsignor Ar- 

civescovo amministrerà la S. 

Stato del cielo ‘sereno '‘coper. | misto coper. 
Acqua cad, mmw,i — | — | 14; — 
Velocità e dire- Ì 
zione del vento calma! 1,5 ‘calma ! 2.N 

lerm. centigr, | 217 | 25.2 | 22.4! 20.0 

) (mansima,. ix 126,01 
12 YVemperatura | minima ..... i 0 PIRO 

{ minima all’ aperio. . 18.1; 

  

IL CROCIATO. 

Î Arresto importante. 

ii «Le guardie di Città operarono ieri 
i Varresto del ricercato pericoloso e pregiu- 
i dicatissimo per furti nonchè contravven- 
i tore alla vigilanza speciale di P. S., il 

; noto Pietro D'Agostini di Giuseppe di 
anni 37 di Udine. 

Disertori. di marina austriaci. 
Ieri si presentarono all’ ufficiv del Com- 

missariato di P. S. certi Maurietz Giusto 
d’anni 24, Supparingh Luigi di Augusto 
d’annni 23 e Biumenzwrig: Massimiliano 
di anni 26, tutti e tre Triestini e tutti 
fuochisti della I. R. Marina austriaca. 

Si ferisce lavorando, 
Ricorse alle ore 3 ant. di oggi all’O- 

spitale, per essere medicato, il fornaio 
Giovanni Bianchini di Eustacchio, di 
anni 16, avendo riportato una ferita la- 
cero contusa al braccio sinistro acciden- 
talmente. Guarirà in 15 giorni. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 p. si darà la 
| bellissima produzione storica in 5 atti: 
«Le cinque memorabili giornate di Giu- 

  
o i ‘ . . n . : 

è minima all'aperto | J96 i seppe Mastrilli dl terribile brigante di 
ETA i Terracina, con Facanapa usuraio e Arlec- 

chino carceriere». Seguirà miss Legnetti 
che oltre diverse canzonette canterà uni- 
tamente a Facanapa un duetto brillante 
e chiuderà il divertimento l’ applaudito 
ballo «La dea dell’oro ». 
Domani domenica alle ore 8 p. grande 

spettacolo variato. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda CGitta- 
dina eseguirà domani sera 14 settembre 
dalle ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia   Cresima nella prossima Dome- 

nica 14 settembre a Togliano in 
Distretto di Cividale. In Udine. 
poi nella Chiesa di S. Antonio 

: Ab. a mezzodì, dalla Domenica 
: 21 settembre fino al sabato 27. 
i detto inclusivo. 

La Domenica del S. Rosario 
Cresimerà in Rosazzo. 

  
  

Pel santo Vangelo. 

i Alla nostra Curia Arc. sono arrivati i 
: libretti dels. Vangelo. Il clero può quindi , 
cominciarne la diffusione ritirando dalla 

la copia. 
Ci dispensiamo dall’aggiungere qui pa- | 

rale sulla importanza che ha la buona 

famiglie. 

Sacra funzione espiatoria. 

Domani sera, alle quattro e mezza, se- 
guirà nel nostro duomo una sacra fun- 
zione riparatrice pel sacrilegio commesso 

i giorni sono da individui della teppa de- 
rubando dei loro ornamenti le sante 
imagini, ì 
Raccomandiamo a tutti i fedeli di ac- 

correre numerosi. 

Scuola d’arti e mestieri. 

Il direttore della Scuola d’arti e me- 
stieri, prof. Del Puppo, ci manda: 

Presso la Direzione di questa Scuola è | 
ostensibile l’ avviso di concorso riguar- 
dante quattro posti semigratuiti nel con- 
vitto della Scuola industriale di Fermo, 

: Municipale : 
1. Marcia « Costanza » Costantini 

. Valzer « Nubi rosee » R. B-rger 
3. Terzetto «Roberto il Diavolo» Meyerbeer 
4. Barcarola e marcia trionfa- 

le « Cleopatra » 
5. Finale III «Gioconda » 
6. Galop « Corsa elettrica » 

Mancinelli 
Ponchielli 
Beccucci 

CORRIERE COMMERCIALE 

Abbastanza abbondante anche oggi il 
mercato delle frutta, la piazza segnò per 
l'uva. il prezzo da lire 20 a 40 il quin- 
tale, i fichi si pagarono sino a lire 12, 

  

  

le sorbole sino a lire 16, le susine da 
lire 6 a 10, le pere da 10 a 12, le pesche 
da 8 a 40 ed i pomi da 8 a 10. 

Discreto anche il mercato granario, 
Curia i nominati libretti. Prezzo cent. 25 : sempre ricercato il granone. Il frumento 

: si pagò da lire 17, 15 a 18 Vett,, Ja se- 
gala da 12.60 a 12.95, il gronoturco da 
12.15 a 13.40, ed i lupini raggiunsero il 

opera della diffusione del s. Vangelo nelle ; prezzo di lire 7.60. 

  

Uitimi telegrammi 

Gli Stati-Uniti 
occupano l’istmo di Panama. 

Washingion, 18. — I comandanti delle 
navi Wisconsin e Cincinnati' furono inca- 

ricati di proteggere il commercio attra- 
verso l’isimo di Panama e di impedire 

il bombardamento di Panama dalla parte 

del mare. L’incrociatore ausiliare ame- 
ricano Panther ebbe oggi l’ordine d’im- 

barcare a Filadelfia un battaglione di sol- 
dati di marina e di partire quindi per 
Colon.   ed un posto semigratuito nel convitto ! 

della Scuola industriale di. Vicenza. 

licenziati dalla Scuola d’arti e mestieri 
di Udine. i 

Le modalità del coricorso sono specifi- 
cate nel detto avviso. 

La sagra di Fagagna. 

Domani domenica 14 avrà luogo a Fa- 
‘gagna la sagra annuale. Alle ore 16 1}2 
sulla Piazza del Mercato Gorse di Asini 
con programma vario e premi. 

La Direzione della Tramvia a Vapore 
attiverà, nel pomeriggio di detto giorno, : 

| il seguente orario speciale: 

  
Andata Ritorno 

Pa E e 
LO 89 ‘S sd a SI ZO Ss sd 3 3 

OA 
a È dd di & CA 
TI 00 rta 160 
[945 0:59 > <16359 TG 0 
15.90. 16.20. — i 1695 17:25 
15.45. 16.35. — — © 1645 17.35 
TER RZ 14650-1790== 
LT 19:99 1841/014990 719:20 
18:20 A9.19" 49745 CA SRO 
Patb-=-< 245 =21:955="2095 tb 2155 
28:20" 2310 — QUA 92910 
— 23.50 0.20 ESE CAR 
beta See (202222) 
Durante tutta la giornata saranno di-. 

stribuiti speciali biglietti andata-ritorno in | 
seconda classe ai seguenti prezzi: 

Udine P. G.-Fagagna L.4 — S. Daniele. 
Fagagna ‘Cent. 75 — Martignacco-Faga- ' 
gna Cent. 35, compresa la tassa di bollo- ‘ 

E sempre furti! 

Ci si riferisce che nelle ore mattinali 
di oggi due individui nei pressi di Planis, ; 
fuori Porta Pracchiuso, avvicinarono una ’ 
ragazza e gli levarono i pendenti dalle 
orecchie. 

Speriamo che coloro che sì diressero a 
verificare il fatto in quella località, sap- 
piano porre le mani sopra i furfanti. 

| L'ufficio di vigilanza Urbana 
$ ® = . . . 

O rilevò la contravvenzione al sig. Antonio . 

| 

Ì 
i 
t 

i 
{ 
}   

Sebenico abitante in. Mercatovecchio n. 
21 perchè lasciava iermattina vagare il: 
suo cane per la Gittà senza essere munito | 
di museruola, i 

i Furono inoltre operati vari sequestri . 
i di frutta guaste e conseguentemente di : 
distrutte. 

Washingion, 18. — L’incrociatore Cin- 
; cinnati, che attualmente è. ancorato da- 

Vi possono aspirare anche gli alunni | vanti a Cap Haitien, ricevette l'ordine di 
partire per Colon. L’incrociatore Wi- 
sconsin è stato inviato a Panama. 

Washingion, 138. — La nave da guerra 
« Ranger » comunica da Panama che gli. 
insorti si trovano presso la ferrovia. La 
situazione è grave, Il commercio sull’Istmo 
però non fu finora turbato. 

Il passaggio degli stretti. 

Costantinopoli, 18. — La Porta che, a 
quanto pare non vuol creare precedenti, 
lasciando che le torpediniere russe pas- 

i sino i Dardanelli, si sarebbe rivolta alle 
. ‘ potenze chiedendo un parere in proposito. 

Rottura fra comandanti boeri. 
L’Aja, 18. — Il naufragio delle tratta- 

tive fra i comandanti boeri e Chamber- 
laio, ebbe per conseguenza una rottura 

. completa fra Dewet, Botha e Delarey, e 
i gli intransigenti ex-capi del Governo delle 
| repubbliche boere, Kriger, Leyds e Reitz. 

. E° molto commentato il fatto che dopo 
; 11 loro ritorno dall Inghilterra i coman- 
i danti non visitarono Kriiger. 

Botha attribuisce l’insuccesso delle 
conferenze di Londra al contegno irre- 
conciliabile dei capi boeri in Europa e 
dice che d’ ora in poi i boeri cercheranno 

| di ottedere qualche vantaggio adottando 
un'attitudine leale e fedele attaccamento 

al nuovo Governo. 

L’ assoluzione del Principe 
di Braganza. 

Londra, 18. — Dapo un dibattimento 
durato due giorni, il principe Francesco 

‘ di Bragranza è stato assolto dall’accusa 
di aver commesso Un reato contro il 
buon costume. 

Risultati di un referendum. 

Firminy, 13. — Il referendum dei mi- 
natori di Firminy, se sia o no da procla- 

marsì lo sciopero generale nel bacino 
della Loira, diede per risultato 1011 voti 
a favore e 86 contro lo sciopero. I vo- 
tanti erano 1097. 
  

Sat, Edoardo Mareuzzi Direttore resp 
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PIT por AO asma 

FEO           

   
      Lavori in terrazzo 

SPEIOTA LITA 

    

L'uso di questo 4.3, 
liquore è oramai , 

£ diventato una ne- 
= cessità peinervosi, 
= gli anemici, i de- 
# boli di stomaco. 

L'A Dotti Ar 
DE GIOVANNI, . 
Rettore dell’ Uni- & 

i versità di Padova, “. & ; 
# scrive: «Avendo ectifi 
& «somministrato in ea È 

«parecchie occa- * MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » i 

     

    

   

    

     

   

      

    

   
     

si $ © terrazzi in granito 

per chiese, 
diti, ecc. ecc. 

Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martignacco (Udine). 

Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 
a barbiere, rimpetto la Posta, 

dine. 
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Acqua di Nocera Umbra 

{Sorgente Angelica) d 
Raccomandata da centinaia di attestati 
modici come la migliore fra lo acque 

& C.- MILANO. 

               

  
  

    

| Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

staniota 

    

    

  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. FONDERIE ARTISTICHE i LB 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 

FRANCESCO BROILI non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

lite che non si taglia. 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI —. 

AVE VT 
Casa di cura chiruroica 

ò del -Dott. Metullio Cominotti 

(g
 

‘U 
SL
IA
EI
UO
) 

I
R
N
E
 

E 
C
L
)
:
 

# 

  

o
 

a 
n
i
 
A
T
E
I
 

I
 

RT
 

e 
O
 
n
 

SE
RE

NO
 

A
E
 

C
T
O
P
R
L
I
Z
I
A
.
 

‘so
 
Fr

an
o.

 
Gi

us
ep

pe
 

n.
 

88
) 

CA
 

è 

   

  

(C
ox
 

PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloea- 
mento. i 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
i posito campane da 1 a 100 chi- 

: logrammi. 

TOLMEZZO 

  

    

Consultazioni tutti | giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

> Facchin, Quintino Ortolani. 

è» Cura chirurgica radicale 
dell’ Ernia inguinale 

Ba col metodo del prof. Bassini, gua- 
5 rigione in dieci giorni. 
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_ Liquore tonieo 
__sorroborante, digestivo — 
Premiato con medaglia d'ar- 

gento. 
| Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
; in NIMIS (Udine) 

AFIFRET et 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

ere Fara 
  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in | 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

Farmacia L. BIASIOLE 

POSOSCSSSLSSSOO   
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l NEL NEGOZIO È., HA RCEE MERCATOVECCHIO È 

IN LIQUIDAZIONE 
ut dA 
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   Segue la vendita degli articoli di stagione. — Blouses, 
Confezioni, Sottane, Cappelli, Boas, Ciarpe, abitini e articoli 
per bambini, Fazzoletti per signora e per uomo, Servizi da 
tavola in lino e da Thé colorati, Pizzi, passamanterie e guer- 
nizioni d'ogni genere. 

— Prezzi straordinariamente ridotti — 
NB. — Nel prossimo Agosto si procederà alla liquidazione degli arti- 

coli d’inverno. 

— Confezioni Mantelli Pelliccerie — 
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La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe. 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità delia sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

     

  

          
  

A richiesta si spediscono campioni, 
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lunque forma e graridezza, a prezzi da 

monete e articoli per fumatori, tanto in 

chia di qualunque genere di stoffa garan- 

Si eseguisce prontamente qualunque 
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5 Malattie chirurgiche e delle donne. $ . 

È 
Lagrime di China 

Deposito in Udine presso la > 
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— Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture I 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

    
   

    

  

   

   

     
   

          

    

    

    

    

    

   

  

   
    

   
     

  

   

       

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’artedi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— "Prezzi da non temere concorrenza — 

  
  

  

   di fama mondials 

Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido cop facilita. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

È; 

  

St Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in ‘commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milumo. spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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come prevenirle - contenerle e guarirle - secondo i casi senza operazioni. — Invenzione scientifica del signor P. V. Brocchi, brevettata dal R. Governo. 

Premiata con gran croce al merito e medaglia d’ oro. 

(+ARANZIA ASSOLUTA SUL RISULTATO PARO GNI CASO DELOS: 

Questo apparecchio scientificamente esatto ed igienico è senza rivali e per riverente omaggio all’illustre erniologo SCARPA, gli venne dato il nome di 

Cinto erniario , 

  

1 

e per le sue qualità speciali venne dichiarato, da emeriti specialisti e da tutti i medici e chirurghi che ebbero ac 

prestandosi ad indicazioni di cura speciale per ogni qualità d'ernia. 

Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la irrazionale cintura circolare dell'addome e senza voluminosi cuscinetti, è semplice, contentivo ed 

elegante. — L'ernia è contenuta assolutamente senza dolore in qualunque movimento del paziente facendo anche molto moto: marinai, cavallerizzi, scher- 

esaminarlo, incontestabilmente razionale 

mitori, bambini ecc. 
fisso è l'ideale dei cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di garanzie viene scrupolosamente applicato sotto l'egida di precetti 

scientifici che dettarono gli illustri Professori Duplay — Reclus — Ficher-— Novaro ecc. precetti che finora rimasero ignorati dai sofferenti e per essi è 

una vera e reale cura mai praticata. 

Si richiama l’attenzione dalle donne in istato di gravidanza e puerperio; a queste l’uso del cinto facilita il parto, evita in modo assoluto l’ingrossa- 

mento dell'addome dopo il parto e lenisco le sofferenze uterine e ne scongiura la produzione delle ernie tanto facile in esse. 

La farmacia “ Alla Loggia, Piazza V. E. Udine, ha assunto Pesclusivo de: .:ito del suddetto Cinto per le Provincie di Udine - Gorizia - 

Prieste. Il Gabinetto d’applicazione è aperto permanentemente ed è diretto daì Dott. OSCAR LUZZATTO. I sofferenti possono accedervi per 

tia Belloni N. 6 e per l'applicazione o acquisto incaricare, volendo, il medico di famiglia. 

VISTTH GRATIS SENZA OBsELGEe DE‘ ACQUUESELO 

Assistenza d’un chirurgo in casi speciali. — Visite a domicilio dietto richiesta anche coll’assistenza del medico di famiglia. 

A MILANO -- TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti permanentemente e le applicazioni vengono eseguite da distinti chirurghi. 

Nessun cinto offre più serie garanzie all’ammalato. sE i ui 2 

Sede Amministrativa: — Società Cinto ANTONIO SCARPA — Via Carlo Alberto, 2 Milano. 

  
   

             ‘Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscon® 

n n 1») È di a x sw di : b n 

Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

| della Farmacia RICHTER di Praga. 

26 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM,, 

di Praga. 
se 

Deposito eselusivo per Udine e Provineia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. i 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. T 

— ‘ST FANNO SPEDIZFONI ANCHE:IN PROVINOLA — 

  
rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI- 

Li 100 LA SCATOLA ; 

  

        I
 

  

> vena tellera BA SASLA: barone Prada Sortro) i 

I... Apro d alegfo K[46 NEecplina, 
n fa È: 8° So all io er 

del E 117 SOFICO Lr valo mollo ene, rejfere 

£ 
PP * . 5 - 

G È slorraco, oficccisfiire coro 

E PA SE 
E dl calano 

        Domenico Raiser & Figlio 
Tia /Preppo-N: 8. UAN HE Via Treppo N. 8 
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| Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio I 

SPECIALITA  DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in iutti i colori e 

‘per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, zonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

in broccaii di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

‘ La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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= Tipografia del Crociat: 
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